
Introduzione

Ti scrivo queste righe dopo aver messo nero su bianco l’ultima parola dell’ultimo capitolo 
di questo libro. Lo faccio a poche ore da un volo per Los Angeles, ma il bello è che non 
l’ho fatto in volo solo perché ora, stranamente, ho del tempo libero. In caso contrario, 
avrei potuto benissimo utilizzare un netbook, uno di quei PC portatili piccoli piccoli, con 
su installato Windows 7. Insomma, senza il bisogno di un computer con caratteristiche 
da elaboratore del CERN per far funzionare sistemi operativi più pesanti (sì, mi riferisco 
anche al Mac OS). Perché vedi, il bello di Windows 7, la cosa che mi ha stupito fin dal 
primo utilizzo (avvenuto anni prima del rilascio ufficiale, in qualità di beta tester della 
prima ora), è la sua efficienza. Dagli un netbook, anche di quelli scarsi, e lui funziona che 
è una meraviglia. Dagli invece un signor computer, e lui ti regala una delle esperienze 
d’utilizzo più appaganti che ti sia mai capitato di vivere davanti a un PC. Credimi, visto 
e considerato come si corre al giorno d’oggi, dovrebbe bastarti questo per innamorarti 
di Windows 7. Ma la verità è che ha molto, moltissimo altro da offrirti.
Per esempio è facile (hai detto poco): lo User Account Control, un po’ troppo invadente 
nel precedente Windows Vista, ora è più intelligente e discreto, entrando in azione solo 
quando serve veramente, per metterti al riparo da pericoli di Internet. Così sei protetto 
ai massimi livelli, ma non devi rendere conto a un software di quello che stai facendo. 
Grazie Windows 7.
E poi il nuovo sistema operativo di Microsoft è ricco di tecnologie che proprio non 
t’aspetti, nascoste dietro un’interfaccia adatta ai neofiti come gli utenti più esperti, ma 
pronti a saltare fuori ogni volta che ne fai richiesta. Metto le mani su computer e sistemi 
operativi da quasi vent’anni (ecco, Windows 7 non sa fare il caffè né andare indietro nel 
tempo, purtroppo, ma chissà che Microsoft non stia pensando pure a questo), ma non 
ricordo un sistema operativo all’apparenza così semplice, ma in grado, allo stesso tempo, 
di sfruttare al meglio quanto di buono offre la tecnologia, Internet compresa.
Che si tratti di collegarsi a una rete WiFi, spremere al massimo una nuova scheda video 
con un videogioco, regalare splendidi film e concerti in alta definizione, Windows 7 è 
il sogno informatico che mai mi sarei aspettato. E invece ora c’è. Grazie Windows 7.
Potrei andare avanti altre dieci pagine parlandoti di tutti gli aspetti che rendono Windows 
7 il migliore sistema operativo di Microsoft, ma in fondo non farei che tirare l’acqua al 
mio mulino (dopotutto questo è un libro su Windows 7!). Invece voglio invitarti a dare 
una scorsa veloce alle pagine di questo tomo, specialmente il primo capitolo (dove ti 
presento in modo rapido quanto di buono ha il nuovo Windows), e renderti conto che 
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qualunque sia la tua occupazione, qualunque siano le tue esigenze, Windows 7 fa al caso 
tuo. Grazie Windows 7.
Ok, facciamo che ora, comunque, l’acqua al mio mulino devo tirarla: sappi che questo 
libro ti svela, in modo molto semplice, le procedure di base così come quelle più avanzate 
per usare al meglio il tuo computer con Windows 7. E ci ho speso così tanto tempo ed 
energie che, mea culpa, questo volume è arrivato in libreria con un po’ di ritardo. Ma 
sai che ti dico? Che è stato un bene, perché nei capitoli che lo compongono trovi ma-
teriale e trucchi irreperibili altrove. Come l’utilizzo del potentissimo antivirus gratuito 
di Microsoft, studiato apposta per aumentare a dismisura la sicurezza di Windows, o del 
misterioso XP Mode, il software delle meraviglie che abbatte qualsivoglia problema di 
compatibilità che trovi coi programmi più vecchi. Capisci bene che la carne al fuoco 
non manca di sicuro.
Per il resto, che tu abbia già letto qualche mio libro, o che tu non lo abbia mai fatto (ti 
perdono, ma che non succeda mai più!), ti ricordo che il mio “tratto” saliente, il mio stile, 
si basa su parole semplici, dirette, assolutamente colloquiali. Come se stessimo parlando 
uno di fronte all’altro, cosa che in effetti capita, anche se in forma scritta. E non importa 
se qualcuno ti dice che i manuali seri sono quelli scritti con un tono serio. Lascia che 
la pensino pure così: arrivato alla fine di questo libro saprai tutto su Windows 7, mentre 
loro dormiranno con la faccia appoggiata a pagina 10. O forse prima.
Grazie per avermi messo, fosse anche di sfuggita, nella sezione “Informatica” della tua 
libreria di fiducia.

Riccardo “Ricky” Meggiato

P.S: per quando leggerai queste righe, sarà attiva la nuova versione del mio sito, www.ric-
cardomeggiato.com, ricca di trucchi informatici e notizie sui miei libri. Passa a trovarmi, 
mi fa piacere!




